
E s à l # l ^ f f é ( l W W r A ^ •' ' f . »-y J , "•-.. ' . V - ' f v ' r ' 
r , ' - • : ' : ; • • " ' . ; ; 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV Noreabre, 149 • Tclcf. 67.121 63.521 91M9 §7MS 
ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 3.700 

Un semestre . . » 1.9O0 
Un trimestre . . » 1.000 ;. • 

Spedizione In abbonata. postale • Conto corrente postale 1/29795 

itllLICITA'i t u oaa| allllmitro di colonia: CoaaereUM • Cilena L 70 • MI 
-, <IUeoIl L. 70 • Create* L 100 • tttuoìojit L 70 • «Basilari». Biade. Usali 
i 100 piò ttus ooreroitli» • Pigtneato aotfcipslo - Biiolgtni S00. PER LA fUBBLI-
f Ti' Ik ITALIA (S.P.I.) Vii i*ì Fallante. 9, IODI - Telerosi 61.372. 63.96*. 

ANNO XXV (Nuova serie) N. 105 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MERCOLEDÌ 5 MAGGIO 1948 

De Gasperi, applico il tuo "lodo,, 
se vuoi che qualcuno prenda sul 
serio le tue promesse di riforma 
agraria ! 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

LA RELAZIONE DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I, 

H Frunie Hard nel P M » e io Parlameli 
Analisi dei risultati elettorali - L'Azione Cattolica e la Chiesa alla testa del blocco reazionario 
L'anticomunismo, prima minaccia alla democrazia - // Fronte al centro di un largo schiera
mento di opposizione contro il totalitarismo c/.c. - Per una fraterna unitp d'azione con il P.S.I. 

Alle ore 9 di ieri mattina- nella se
de di via delle Botteghe Oscure in 
noma, si è riunito il Comitato Cen
trale del Par t i to Comunista. Par te
cipavano alla riunione i membri 
della Commissione Centrale di Con-
trollo. La seduta è stata aperta dal 
compagno Secchia, vice segretario 
dei Part i to. Alla presidenza sono 
stati chiamati i compagni Togliatti, 
Longo, Secchia, Novella e Scocci-
marro, componenti la Segreteria del 
Part i to. 

La relazione di Togliatti 
All'o. d. g. della riunione è un so

lo punto: « I risultati delle elezioni 
del 18 aprile e la politica del Par
t i to» . E ' la pr ima volta che il Co
mitato Centrale si riunisce dopo la 
consultazione elettorale. La suprema 
istanza del Part i to è chiamata a va
gliare i risultati delle votazioni, a 
valutarne i l significato e ad elabora 
re la politica che i l Part i to dovrà 
seguire nella nuova situazione. 

Sale alla tr ibuna il compagno To
gliatti, relatore sul punto dell'o.d.g. 

Egli inizia i l suo rapporto sottoli
neando come il dibattito al Comitato 
Centrale debba costituire il punto 
di partenza per una ampia, profon 
da. attenta discussione, che si deve 
sviluppare in tutte le istanze del 
Partito, dagli organi supremi a tut
te le cellule. Egli invita i compagni 
ad applicare largamente in tali d i 
scussioni il metodo della critica e 
della autocritica, discutendo con 
franchezza tutti gli aspetti della po
litica e dell'attività dei Partito, se
condo il profondo costume democra
tico, che è proprio delle organÌ7za-
zioni comuniste. Solo un tale metodo 
può permetterci di individuare gli 
errori e ile debolezze, e di correg
gerli. 

Togliatti ricorda l'asprezza della 
lotta elettorale e il particolare si
gnificato. nazionale ed internaziona
le, che essa ha assunto. E' indubbio 
che essa ha rappresentato un mo
mento importante della battaglia, 
che è in coreo, sul piano mondiale. 
tra |e forze della coalizione reazio
naria e imperialista e le forze del 

campo democratico e antimperia
lista. 

Togliatti ha ricordato gli aspetti 
salienti dell'offensiva sfrenata, ver
gognosa che le forze imperialiste 
hanno scatenato contro Ì'U. R. S. S.. 
contro i regimi di nuova democrazia 
e contro le masse lavoratrici, dopo 
la conferenza dei nove Partiti Co
munisti in Polonia. E' certo che ta
le offensiva si è conclusa con imo 
scacco per gli/imperialisti e i rea
zionari. Il prestigio dell'Unione So
vietica, in questi ultimi mesi, si è 
rafforzato in tutto il mondo. I regi
mi popolari dell'Est hanno consoli
dato le proprie forze e. sotto la gui
da dei rispettivi partiti comunisti, 
e delle forze democratiche loro a l 
leate avanzano sulla via della r i 
costruzione. Le speranze degli im
perialisti di isolare le forze popo
lari, di espugnare le loro cittadelle 
avanzate e di batterle non si sono 
realizzate. Anche in Estremo Orien
te e nello stesso Sud America la 
lotta contro l'imperialismo e i guer
rafondai si sviluppa ed ottiene si
gnificativi successi. 

La lotta delle forze democratiche 
contro la coalizione imperialista 

Nel mondo occidentale lo sforzo 
dei gruppi reazionari internazionali 
si è concentrato su due paesi: Fran
cia e Italia. In Francia, dove pure 
la lotta è stata particolarmente aspra 
e pesante, l'offensiva contro il Par-
rito Comunista e il movimento po
polare non ha raggiunto i suol scopi. 
11 Parti to Cotmmista Francese man
tiene le sue posizioni e anzi le al
larga. 

In Italia la coalizione imperialista 
ha impegnato tutte le sue forze per 
infliggere, il 18 aprile, a l Fronte 
Democratico popolare, e al Partito 
Comunista in particolare, una scon
fitta decisiva. Abbiamo assistito co
si al più sfacciato intervento s t ra
niero nella vita del nostro popolo. 
Abbiamo visto scendere in campo 
il Vaticano. Abbiamo visto realiz
zarsi, attorno alla Chiesa, e sotto 
l,i protezione dell ' imperialismo 
americano, la coalizione di tutti i 
«ruppi reazionari e conserva'ori 
del nostro paese. Oltre a ciò, e for-
-•» più grave di tutto, si è sviluppa
ta sugli elettori la illecita pressio
ne dell 'apparato statale, mediante 
il quale, t i governo ha fatto ricorso. 
senza scrupoli, ad una campagna 
mai vista di terrore e di corruzione, 
unita con una serie di brogli sfac
ciati. 

A tutti gli onesti debbono essere 
apparsi chiari, durante questa cam
pagna di intimidazioni e di violen
ze. quella che è la vera natura del
la così detta « democrazia occiden-
f !c . e i limiti a cui essa si arresta-
S è dimostrato ancora una volta in 
a.lesti mesi che quando lo sviluppo, 
rìo.nocratico e pacifico, del movi
mento popolare mette in forse il 
pi ivilegio delle caste possidenti, a l 
le ra queste caste non esitano a dare 
un calcio alle regole della democra-
" i e a far ricorso ai brogli, a l ter
rorismo, alle violenze. Bisogna r i -
r vare da ciò una lezione per il no-
••ro Parti to e pe r le masse, che n^n 
ei-ieluda ad un estremismo pcro-
'. o. ma tempri il Part i to e le mas-
-»• ?lle lot*e future, le liberi dalle 
"u-ioni ingenue e dia loro consa

pevolezza del regime superiore di 
fipmocrazia. a cui la classe operaia 
f :! movimento socialista vogliono 
^ . .da re il popolo. 

Tre importanti aspetti 

della battaglia elettorale 
Togliatti considera tre aspetti. 

r« me particolarmente importanti 
fi a tutti quelli emersi nella bst ta-
clia elettorale; 1) L'intervento del
l'Azione Cattolica come forza p ro 
pulsiva e dirigente della coalizione 
r. azionaria. E* stata l'Azione Catto
lica che h a dato l'impostazione al 

programma democristiano, che ha 
vagliato 1 candidati e ha diretto la 
propaganda E' stata l'Azione Cat

tolica — con al centro i vescovi, i 
parroci e tutta la gerarchia eccle
siastica — che ha costituito il nerbo 
delia organizzazione capillare de-
mo>Tistiana. Ed è t>tata essa che è 
riuscita a garantire alla coalizione 
reazionaria un alone di massa, qua
le nessun altro gruppo dirigente 
della borghesia era ormai in grado 
di assicurare: non certo i liberali, 
né i qualunquisti e nemmeno i na
scenti gruppi della social-democra
zia. E ' la prima volta nel nostro 
paese che assistiamo ad .un inter
vento cosi palese e diretto dell'A
zione Cattolica nella battaglia po
litica, alla testa delle forze reazio
narie. E' la prima volta che l'Azio
ne Cattolica e la Chiesa assumono 
in modo cosi sfacciato la direzione 
del blocco conservatore. 

2) La comparsa di una forza so

cial-democratica di tipo tradiziona
le. la quale cerca di mettere le sue 
radici in alcuni gruppi di aristocra
zia operaia e in quegli strati del ce
to medio che sono sotto l'attrazione 
e l'influenza di questi gruppi della 
classe operaia. Essa trova quindi le 
sue basrsopratuttG in alcuni centri 
del Nord, dove larghi ceti cittadini 
si sentono legati in ogni caso ad 
ima esigenza di rinnovamento so
ciale, e 11 agisce per portare una 
frattura nel movimento popolare e 
corrompere, con una mascheratura 
sociale, nuclei di classe operaia e 
strati d i ceto medio. E ' evidente che 
l'apparizione della social-democra
zia saragattiana pone problemi nuo
vi al movimento democratico in 
particolare e alle organizzazioni del 
nostro partito che sono nel Nord. 

3) La riduzione della massa elet
torale dei partiti di sinistra. I par
titi di sinistra hanno perduto in 
complesso un milione di voti sulla 

IL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA AI COMUNI 

Bevin non vuole 
l'accordo con l'URSS 

L'Evening Standard si chiede se per un pugno di uova es
siccale i l governo non stia per vendere il paese a Truman 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 4. — - - - Beviti ft« 

aperto, oggi nel pomeriggio al Co
muni Il dibattito sulla politica este
ra, che durerà per due giorni. 

Churchill aveva fatto annunciare 
che si ritirava dal dibattito per ri
servare le sue dichiarazioni al di
scorso che terrà all'Ala al congresso 
dell'Unione europea. 

Bevin ha dedicato tutta la prima 
parte del suo discorso ad elogi sper
ticati di Marshall e del suo piano di 
« aiuti > all'Europa che solo pud sal
vare — secondo Bevin — 11 x-ecch!o 
continente dal caos. 

Bevin ha poi parlato dell'unione 
occidentale, un altro del pilastri della 
sua politica americana, ed ha ricor
dato che è necessario da parte delle 
nazioni europee una rinuncia a quel
la indipendenza nazionale e a que
gli interessi nazionali che egli ha 
definito « piccoli e ristretti »: questo 
è infatti li primo contributo che 1 
paesi europe- sono chiamati a pa
gare per gli aiuti Marshall. 

• Noi non slamo disposti in alcun 
modo a lasciarci 'mpantanare da di
scussioni teoriche sul dintto di so
vranità. e vogliamo mirare diritti 
agli scopi pratici » ha detto Bevin. 

RISGRAZIATE LA "R0A1A/VA GAS., h GIULIO PACELLI 

Venerdì sciopero dei gassisti 
nelle aziende non municipalizzate 

esprimendo in modo cortese il punto 
di vista di Washington. 

Venendo poi a parlare del rapporti 
angk>-sovletid Bevin s i e rifiutato di 
ammettere la possibilità di una du
ratura e concreta collaborazione tra 
Gran Bretagna e Unione Sovietica 

Esaminando Infine la politica da 
seguire nel confronti dell'Italia l'ora
tore ha affermato la necessità che 
Trieste sia restituita all'Italia (Per 
le prossime elezioni'). 

L'Evening Standard — giornale con
servatore della sera — attacca intanto 
di nuovo in questi termini il plano 
Marshall: « Proposte che ci lasciano 
assai meravigliati sono state fatte al 
rappresentanti inglesi a Washington 
dall'amministratore de: piano Mar
shall. Le nazioni partecipanti devono 
impegnarsi: 1) a stabilizzare la mone
ta: 2) a ridurre le tariffe doganali (a 
vantaggio d>2"i Stati Uniti natura'-
meme) : 3) a trasferimenti di materie 
prime agii Stati Uniti. 

Ora il governo britannico non ha 
li diritto di accettare queste condi
zioni senza dare al pubblico tutti i 
dettagli possibili sul prezzo che si 
deve pagare per questo piano Mar
shall. Ogni uomo ed ogni donna di 
questo paese — dice l'« Even ng Stan
dard » — e specialmente gli operai 
dei sindacati hanno pieno diritto di 
conoscere se per un pò" d- tabacco 
e di uova In scatola 11 governo sta 
per vendere II paese. 

CORRADO SALVIATI 

loro vecchia massa elettorale. Que
sta riduzione si è verificata sopra
tutto nelle regioni settentrionali, 
mentre nell'Italia Centrale le forze 
elettorali, schierate attorno ai par
titi operai, non hanno subito modi
fiche sostanziali, realizzando qual
che perdita e qualche aumento, che 
in complesso si compensano. Nel 
Sud invece vi è stato u n progresso, 
ma non quale era lecito attendersi. 

L'avanzata nel Sud 

delle forze popolari 

CS troviamo quindi di fronte ad 
un indebolimento del movimento 
popolare del Nord, dove pure sono 
le forze avanzate della democrazia: 
la classe operaia e il bracciantato. 
Ci troviamo di fronte ad un pro
gresso non ancora sufficiente nel 
Sud, dove sono gli alleati della clas
se operaia: il contadiname povero 
e la piccola borghesia urbana e r u 
rale. 

E' da considerare inoltre una mas
sa elettorale nuova, che si è dimo
strata avere scarsi legami con 1 
partiti di sinistra. E* presumibile 
che i quattro milioni e mezzo di 
voti in più rispetto al 2 giugno, otr-
tentiti dalla Democrazia Cristiana. 
siano stati ricavati da questa mas
sa elettorale nuova, che ancora noi 
conosciamo poco e con cui abbiamo 
solo deboli collegamenti. 

Tutti questi fatti presentano nel
l'insieme un quadro non positivo 
per lo sviluppo del movimento de
mocratico italiano. Prima di tutto 
l'intervento dell'imperialismo ame
ricano e del Vaticano rappresenta 
una grave lesione della sevratrita 
popolare e aggrava la minaccia con
tro la nostra indipendenza. La lot
ta per la difesa della nostra indi
pendenza deve divenire oggi un 
cardine della battaglia democratica. 

Sul piano politico interno si pro
fila il pericolo di un regime totali
tario di partito, con alcune appen
dici di nessuna importanza. E' evi
dente che la Democrazia Cristiana 
tenterà di mettere le mani su tutte 
le leve della vita nazionale pe r affer
mare il suo prepotere in modo tra
cotante. A questa posizione totali
taria in campo politico, corrispon
derà probabilmente u n programma 
di UDO « corporativo.. in campo eco
nomico; e quindi il rinvio delle 
profonde riforme di struttura, il 
tentativo di soffocare la vita libe
ra dei sindacati, l a minaccia alle 
conquiste sociali già realizzate ecc. 
ecc. A ciò si aggiunga l'intervento 
del piano Marshall, il quale segne
rà senza dubbio una limitazione 
grave allo sviluppo e all'autonomia 
dell'economia nazionale in generale. 

Si aggraverà infine la minaccia 
alla pace. E' certo che la Democra
zia Cristiana tenterà di trascinare 
l'Italia nel blocco di guerra occi
dentale. e già si annunciano piani 
di armamenti, che non hanno altro 
.ocopo sé non di precipitare il no
stro paese in nuove avventure di 
guerra. 

Gli 8 milioni del Fronte 
In questo quadro si pongono come 

elementi favorevoli il blocco soli
do d i otto milioni di italiani, i qua
li hanno resistito a tutte le pres
sioni e alle violenze e hanno affer
mato una decisa volontà di rinnova
mento. e in secondo luogo la forza. 
la combattività, lo sviluppo del no
stro partito, il quale certamente 
ejce dalla battaglia elettorale più 
organizzato, più capace e con un 
raggio d i influenza più largo. E" 
sintomatico che. nonostante la sfre
nata campagna avversaria, otto mi
lioni d: elettori abbiano respinto 
Tanti-comunismo e abbiano dimo
strato. quali legami imponenti il 
nostro parti to mantiene con ' le 

posse imputarsi alla linea politica diverso nella battaglia elettorale 
seguita dal partito. La u'nea poli
tica era profondamente giusta. E 
giusta è stata la impostazione uni
taria,' da cui è nato il Fronte. Bi
sogna ricordare che i socialisti e 
noi abbiamo concepito il Fronte 
come qualcosa di assai di più di 
una organizzazione elettorale: come 
un largo e profondo movimento di 
unità delle forze popolari, che do
veva guidarle alla controffensiva e 
costituire l'elemento di organizza
zione per la conquista di una nuova 
democrazia Presentarsi in un modo 

sarebbe stato un errore, avrebbe 
rappresentato un elemento di divi
sione nel Paese e nel Parlamento, 
e probabilmente avrebbe condotto 
il nostro partito a combattere iso
lato. 

E' vero invece che non dapper
tutto il Fronte è stato, nella com
petizione elettorale, quello che noi 
volevamo al momento della sua co
stituzione; un organissno di lotta, 
che guidasse alla lotta, e che schie-

(Continua In 3.* par-, 1» colonna) 

IL io MAGGIO DOVE HEGNA TRUMAN 

300comizianti massacrati 
da un aereo in Indocina 

In Grecia centocinquantadue patrioti sono 
stati fucilati e altri 800 attendono la morte 

In Indocina la festa del Primo 
Maggio è stata funestata da un or
rendo massacro di cui dà notizia 11 
giornale francese « Le Populalre de 
Indochine ». 

11 giornale Informa che un aereo 
militare francese ha bombardato un 
comizio di aderenti al partito del 
Viet Minti, che si teneva in una ra
dura della giungla, massacrando tre
cento persone, tra cui donne * ra
gazzi. 

Tale »attguino»o episodio non può 
essere nemmeno giustificato dalla 
guerra in corso in Indocina tra l'im
perialismo francese e 11 Viet Niihtn, 
che è Insorto contro la dominazione 
francese e che ha dietro di se tutto 
ti paese. Il massacro è una orrenda 
prova del metodi imperialisti di con. 
qulsta contro 1 popoli ohe combat
tono per la loro libertà. 

La dottrina di Truman. ispiratrice 
di tutti gli imperialismi, ha fatto In
tanto nuove vittime in Grecia. SI 
apprende d i e 152 patrioti, arrestati 
fin dal 1JH4, sono staU fucilati per 
azioni compiute durante la repres
sione del generale Inglese Scoble. 
Essi erano tutti combattenti della 
lotta di liberazione contro i tedeschi. 

Altri 800 patrioti, condannati a m i r . 
te, attendono di ora in ora che la 
condanna sia eseguita. 

Commento di Markos 
all'esecuzione del ministro gre» 

ATENE. 4. — Radio Ciccia libera 
a proposito della esecuzione del Mi
nistro Monarchico greco della giu
stizia da parte di viti patriota greco 
ha diffuso oggi questo commento: « Il 
ministro della giustizia Ladas ha in
viato senza pietà al plotone di ese
cuzione. nelle carceri e nel campi di 
concentrnmento migliaia di innocenti, 
uomini e donne. L'atto del giovane 
clic ha ucciso questo criminale è 
un atto di giustizia ed il suo indo
mito coraggio ha succitato l'ammira
zione e la fierezza di tutu l greci. 
Non mancheranno ad Atene e al Pi
reo, malgrado le misure del governo 
altri giovani eroi che seguiranno que
sto esempio ». 

L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA BEPUBBLICA 

Sfacciata speculazione di De Gasperi e di Pacciardi 
sulla correttezza e sai riserbo di Enrico De Nicola 

Una lettera del Presidente della Repubblica - False voci diffuse dalla 
stampa democristiana -La direzione del Partito Liberale italiano si dimette 

La manoira democristiana per im
pedire la rielezione dell'on De Ni
cola alla suprema magistratura, del
lo Stato si è sviluppata ieri con 
particolare vigore Tutti i mezzi gior-
nallbtici della D C sono stati messi 
i n opera per convincere il Paese del 
Xfcftd compiuto di un rifiuto di De 
Nicola e indurre in questo modo il 
Presidente della Repubblica a ri
nunciare effettivamente alla riele
zione Secondo quanto affermavano 
giornali del pomeriggio romani pres
sioni sarebbero state esercitate sul-
I'on. De Nicola stesso per persua
derlo a rinunciare alla carica. Que
sto pressioni avrebbero indotto lo 
on. De Nicola a porre un brusco ter
mino alle speculazioni in corso in 

viando all'on. Pacciardi u n a lettera 
piuttosto cecca. La lettera, che è 
btata diramata Ieri dall'ANSA. è del 
seguente tenore: « Nulla di mutato. 
Date te mie condizioni di salute 
persisto nella mia decisione. Circo 
la successione io vii arengo flnan-

La Presidenza ed li Comita
to Esecutivo nazionale del 
F r o n t e Democratico Popolare 
sono convocati domani 6 mag
gio alle ore 17 presso la sede 
cent ra le del F ron te in Via Pie
monte 40 - Roma. 

co dal venire a Roma in questi gior
ni dopo aier esaurito tutto il mio 
lavoro di ufficio per evitare qual
siasi censura sulla qravissima inco
stituzionalità. m questo momento. 
di un mio intervento in quanto che 
stabilirebbe un grave precedente che 
colui che abbandona il posto desi
gni colui che deve sostituirlo. 

Ctò dnenta tanto più necessario 
dopo che la stampa ha annunciato 
che sarà rimessa ai gruppi la scelta 
del mio successore ». 

Il contenuto di questa lettera e 
11 suo significato — malgrado la 
stampa governativa l'abbiano presen
tata come rinuncia esplicita di De 
Nicola alla rielezione — sono abba
stanza chiari: l'on De Nicola, con 

La DC parla di riforma agraria 
e intanto sabota il "lodo mezzadrile» 

Jn 25 province il lodo De Gasperi non » ancora applicato 

masse. 
A ,,,*»<r*„ ninVn rf*lla * i a Analisi leT* ^ r:cniama aua «co;pev»-e i m A - q £ - ^ ? f i J ? T ' . ? J L J " 2 rf» d e I J a Magistratura e del Gov Togliatti si chiede quali sono le 

cause per cuj il risultato elettorale 
non è stato tale quale si poteva spe
rare. Togliatti ritiene che ciò non 

Nella wti* aeduta pomeridiana di 
Ieri, dopo una relazione di Segni, il 
Consiglio nazionale della D. C. ha 
approvato all'unanimità una mozio
ne In cui. una vo.ta di più. si fissa
no !e linee del .'a riforma agraria 
che JI partito di De Gasperi promet
te di attuare «senza ritardo-. 

Si paria, nella mozione, dei limi
ti e dell'eliminazione della grande 
proprietà, s i parla di distribuzione di 
terre, di cooperative e perfino di « af
fittanza collettiva ». di trasformazioni 
fondiarie e di bonifiche, e anche di 
modificazione e di rinnovo dei patti 
di mezzadria e di affitto. Tutte cose. 
insomma, che è tanto faci'e scrivere 
In una mozione e che * poi Impossi
bile app.Icare quando si fono fatte 
le elezioni coi soldi degli agrari e si 
sono avuti i loro voti. 

E una prima indicazione di come 
la D. C. intenda rea: izza re la p-o-
messa riforma agraria a dà la man
cata applicazione de: a legpe "mi • lo
do » mezzadrile che porta 1: nome 
delio stesso De Gasperi. 

Il « lodo De Gacperl » sulla mez
zadria classica, varato da anni, da 
anni trasformato In legge, non è 
(tato ancora applicato t i ben 25 pro
vince imitane Contro questo fatto 
scandaloso II compagno Borghi — se
gretario de'la Federazione Mezzadri 
— ha protestato In una lettera In
viata ai Ministeri competenti. La let
tera si richiama alla * colpevole Iner-

erno 
che volutamente si astiere da ogni 
azióne al fine di rendere e<*cutiva 
questa legge; e stigmatizza ti terro
rismo m e « o fei atto dagli aerar! e 

dalle loro associazioni allo scopo di 
distogliere 1 mezzadri dal giusto rag
giungimento del loro diritti». 

II compagno Borghi chiede quindi 
che la Magistratura venga invitata a 
convocare le Commissioni arbitrali 
le quali applichino ovunqua la legge 
mezzadrile. 

I C0SS0RZI JGRJJII DI MANO 0. C. 

Altri due Commissari 
allontanati da Segni 

Proseguendo oell'applicaslone dello 
scandaloso « Piano Sceiba > di allon
tanamento delle cariche degli ele
menti democratici dell'opposizione, 
che vengono sostituiti da fedeli mem. 
bri delle varie clientele democristiane 
e del gruppi privilegiati. Ieri II Mi
nistro Segni ha deciso la sostituzione 
del compagno Calzla. Commissario 
del Consorzio agrario di Imperla, e 
del socialista Correale. Commutarlo 
del consorzio di Catanzaro. 

pero nella regione industriale di 
Hannover, a Norimberga e ad Augs-
burg A Mannkeim. nella zona ame
ricana, tre fabbriche hanno sospeso 
li lavoro questo pomeriggio In se
guito allo sciopero di 3700 operai 

Si ritiene inoltre che al 39 300 
scioperanti dell'industria chimica e 
metallurgica, nel settore di Hanno
ver. si aggiungeranno domani 5700 
altri lavorator: di fabbriche chimi
che e 12 000 editi 

giustificato scrupolo cofctituzlonaie 
vuole evitare o^ni suo sia pure in
diretto intervento nella scelta del 
Presidente della Repuhtilcu Ciò nun 
toglie — 6i faceva notare len in 
ambienti vicini ul Cupo dello Stato 
— che l'on. De Nicola non accetti 
la carica nel cavi che la sua riele
zione avvenisse all'unanimità o qua
si Resta oni da vertere — si faceva 
notiire ieri u Montecitorio — la par
to che Pacciardi ha avuto nella pub
blicazione della lettera inviatagli da 
De Nicola I a lettera era evidente
mente riservata e se Pacciardi la 
ha comunicata all'ANSA si dovreb
be con rammarico prendere atto del 
fatto che un purtlto. come quello 
Repubblicano, ricco di storia e di 
tradizioni, e adesco diretto da un 
uomo che non sa osservare le più 
elementari norme di correttezza 

Del resto la I'M-C Repubblicana si 
era già chiaramente, per amore di 
Sforza, associata alla manovra Da 
coliegars) con la manovra democri
stiana è anche l'interpretazione, da
ta da taluni giornali, alla notizia 
di una proposta comunista perché 
i deputati del Fronte si astengano 
dalla seduta del Parlamento in cui 
Fi voterà per l'elezione del Capo del
lo Stato La proposta, che è ancor* 
in discussione, vuole soltanto porre 
di fronte al Paese la questione pre
giudiziale della validità di queste 
elezioni: essa non ha naturalmente 
nessun rapporto con l'elezione del
l'on De Nicola alla carica 

Ieri si è riunito 11 Consiglio Na
zionale della D C che ha ascoltato 
una lun™a serie di relazioni Tra es
se v'era quella di Piccioni che ha 
fatto l'apologia della « terza forza » 
e ha auspicato H mantenimento del
l'attuale coalizione governativa 

Pure Ieri si è riunito 11 Consiglio 
Nazionale del P L I al qua:e l'ono-
rcvo:e Lucifero ha rassegnato le di
missioni dell'Intera direzione 

LA CAMPAGNA DI PROVOCAZIONI NEL CHfcAtONtSE 

Scioperi di protesta in Germania 
nella zona a#ojoamericàiia 

HANNOVER. 4 — (A P ) Scioperi 
di protesta contro la scarsità dei 
riveri sono scoppiati nella zona an
glo-americana in Germania e si pre
vede che In segno di solidarietà 84 
mila lavoratori lncroderanno le 
braccia domani. 

Circa 60 000 operai sono In scio-

versioni 
de l delitto Piccolett i 

Lna smentita del capitano dei carabinieri - Il 
rilascio di ìsaia Gardani, presunto istigatore 

Re AMuflah deriso 
la Palestina 

Dopo lunga r agitazione I r e s i s t i 
co io alla vigilia delio sciopero. 

GII Industriali, attraverso una 
«tampa compiacente, han voluto far 
ir edere che 1 gassisti guadagnino 
unirne Iperboliche; la realtà è ben 
diversa: la paga medfc dell» catego-
-i» (comprensiva di tutte le Inden
nità) non suoera le 33 mila mensi l i 
Iroltre I motivi di contrasto riguar-
'irmo più che altro questioni norma-
-ive che (come quelle relative alla 
.u^istenza malattie) non comportano 
alcun onere per le aziende. 

Circa l'anticipo rtchfcato di 15.000 
n e In conto eventuali benefici de

rivati dal rinnovo del contratto, la 
rr-Mcnxa degli Industriali è totcom-
or<msiblIe: tale anticipo, per la par
te eventualmente non coperta dal fu
turi aumenti, verrebbe ricuperato dal-

. le aziende. . . . . . 
• l Stamani dovrebbe aversi al Mmi-

•tcro del Lavoro un incontro tra le 
due parti, con rintervento di un rap
presentante della ConAnduatria a del 

fe;*^ 

compagno Lama per la CGIL Ove 
un accordo non venisse raggiunto. 1 
lavoratori sarebbero costretti a scen
dere In sciopero venerdì: lo sciopero 
riguarderebbe comunque le sole a-
rfende private, avendo le aziende mu
nicipalizzate acceduto alie richieste 
del dipendenti 

I cittadini d i Roma' possono rin
graziare la « Romana Gas > nel cui 
Consiglio d'Amministrazione si trova 
— tra gli altri — il nome del prin
cipe Giulio Pacelli. 

l a F.I.6.C. assegna al Genoa 
la vittoria neH'incMiIro et. la r i 

La Commissione d'appello della 
FIGC. esaminata la nota questione 
della partita Bari-Genoa, ha deciso 
questa sera di approvare la delibe
razione della Lega nazionale, e d o * 
di applicare U regolamento, dando 
ooal partita vinta al Genoa per 3 a 0. 

LAKE SUCCESS. 4. — Re AbduUah I 
di Transgiordanta ha inviato oggi un 
messaggio alla ScgreSerfa Generale 
delle Nazioni Unite, nel quale espri
me chlanwncnte la volontà di incor
porare nel suo regno l'Intera Pale
stina. che egli Invader* subito dopo 
Il 15 maggio 

Intanto — a quanto scrive D setti
manale egiziano « Rosa Al Yussef » — 
il delegato libanese alle Nazioni Uni
te ha dichiarato al comitato politico 
della Lega Araba che la Casa Bianca 
sarebbe favorevole ad una Invasione 
della Palestina da parte delle trup
pe regolari delle nozioni arabe con
finanti con essa. 

Secondo II delegato Vbanese. gli 
Stati Uniti non appoggerebbero san
zioni militari o di altro genere con
tro gli stati arabi, qualora questi in
viassero truppe in Terrasanta. 

Spaak si è dimesso 
BRUXELLES. 4 — Il Primo Mi

nistro Spaak ha presentato oggi 
le sue dimissioni al Principe Reg
gente. 

Accordo di massima raggiunto 
nel Comitato ristretto della FSM 

Oggi l'Esecutivo al completo si riunisce per discutere la 
relazione sulla politica sindacale concordata dai " sei 

stretta ai t innirà ancora in questi 
gieraì per definire altri pnnli del
l'» d.f. 

Un remano e vn grossetano 
findtori del Totahroto 

La società «Sistema» organizzatri
ce de* « Toulvoto » ha ieri comuni
cato che nello spoglio dei tag.Iandl 
pervenuti, sono risulti vincenti per 
aver realizzato sei punti i signor 
Filippo Anglanl. abitante in via Bo-
rriil n. 3 a Roma, ed il signor Gio
vanni Rossi, abitante in via Mameli 
n. 10 a Grosseto, con le schede 755.419 
serie E e 434.479 serie A. 

I due vincitori dovranno spartirsi 
a m e l i il premio di lire 15.906.360, 
dopo uvT tatto pervenire et notaio 

pietà. I l c a v i t a t e ri- dal eonoonto i l tagliando in loro ma* 

. '-At^arih^» 

U à accordo dì massi ama s a i p a s 
ta all'ordine del gierao relativa al-
l'« ammiais tra i iene e palit ìra della 
F S M » è a lala raggiunto nel la ae
rata di ieri hi sena al comitato di 
G membri nominato dal « Boreaa > 
della Federatìone Sindacale Mon
diale. Per fatte la giornata di ieri 
Saillaat, Karaetsev. Di Vittoria, 
Deakia. Tewaea e Carey avevaae 
prasegaìto il lavar» di elabararia-
ne di nna relarieae concordata. 

In eetnito all'accorda raggiante. 
l'Eseeativa si rioaira aggi per eaa-
mmare le caaclmioai dei « te i» . I 
termini del dacameato concordata 
non sena etati resi nati. Si sa pera 
che nano stati anche definiti sette 
paati dell'e-d.*. dia diaeatsrà l*Cfte~ 
«ntira di 

rr 

no e la dichiararione di «vere eser
citato I! diritto di voto. 

I giocatori che abbiano totalizzato 
un punteggio ugua'e o superiore « 
§el dovranno segnalare la vincita en
tro i prossimi nove giorni, pena la 
decadenza di ogni diritto. 

Uno stabiNnienlo Ducali 
occupato dalle maestranze 

BOLOGNA. 4 — La direzione del
la società scientifica Radio brevetti 
Ducati con sede a Milano ha dispo
sto la chiusura di quattro sedi pe
riferiche Ira le quali uno stabilimen
to situato a Bazza no nelle vicinanze 
di Bologna. Ma Ieri mattina le mae
stranze hanno raggiunto ugualmente 
I loro posti dì lavoro. I /oooipa-
zlone « bianca » è durata Ano alla 17. 
Nessun incidente è stato segnalato. 

CREMONA. 4. — La apecu'azione 
lanciata ieri dai:e agenzie di stampa 
sui rinvenimento del cadavere di tal 
Pietro PiceoJetti crivellato di colpi. 
non ha fatto presa su nessuno. 

Non è da oggi che la Val Padana 
e Cremona In particolare sono cen
tro di una serie di provocazioni che 
mirano a colpire le organizzazioni del 
lavoratori sotto la guida deg'l agrari 

F i lo conduttore di tutte queste 
provocazioni: la menzogna de'le liste 
di proscrizione o addirittura di una 
insurrezione armata comunista. Dal-
'a necessiti di awa'orare questa men
zogna a:io scopo d | persistere nel'a 
opera di intimidazione, è nata la pro
vocazione « Picco etti ». 

La notizia e vecchia di dieci gior
ni. T Piccoletti risu'.ta infatti ucciso 
il 3 aprile e la « confessione » del re-
^ponsabiil de'I'uccislone risalirebbe a 
circa dodici giorni fa. Già da tempo 
1 gazzettieri degli agrari .ocall si 
erano lanciati a specularvi sopra 
tentando di colnvo'gere l'ANPI. Fal-
Mto questo tentativo è stata lanciata 
la notizia che g\l arrestati, tali Acer
bi e Longoni, avrebbero confessato di 
aver ucciso il Plcco'ettl cerche teme
vano che ouestl rlve'asse Pe-Jstenz.3 
di una banda militare comunista che 
si preparava a spargere II terrore ne -
la zona In caso di vittoria del Fron
te! L*. Unità > ha già rilevato l'as-
turdo e il ridicolo di questa storia. 
comunque l*ri 11 capitano del ca
rabinieri Pletracaprina esplicita
mente interrogato ha dovuto di
chiarare che non risu'ta che II Par
tito Comunista o suol dirigenti sta
no comunque coinvolti nei fatto. 

I giornali hanno fatto I! nome del 
comunista Isaia GardanI come isti
gatore de! delitto. Il fatto è che I' 
GardanI è stato fermato ed Interro
gato per due giorni dalla polizia.-ma 
e stato Infine rilasciato non essendo 
risultato nulla a suo carico. 

E' probabile ad ogni modo che la 
•torta abbia nuovi sviluppi e che 
erottalo il castello ara costruito, n« 

venga montato un «hro D - fonte 
attendibj e si apprende che 1 carabi
nieri sarebbero già * a decima stesura 
de > - confessioni • de .'Acerbi e pro
babilmente questo record potrà es
sere doppja'o Sempre «ecc« do .a 
stessa font* l'u'.tima stesura motive
rebbe il de Ufo co fatto cne I Picco
letti trafficava armi con I fascisti e 
che Per ques:o era venuto a diverbio 
oon l'Acerbi. 

Amnesie 

di Slurso 
DC-, bandiera della Uberto, d'ee 

don Sturzo sul « Popolo ». E aiferma 
che « 'TI pieno fascismo » De Ga
speri, Michel». C»ngo'mi. Merlm. 
Piccioni. Gronchi e altri gridavano 
per le irte di Tarmo « Viva la li
bertà ». 

Ci permetta don Sturzo di pre
cisare alcuni atti dei prelodaii si
gnori quando non erano occupati a 
orwfore per le r ie df Torino. 

On* Gronchi e on Merlin: sotto
segretari del governo Mussolini, 
on Micheli addirittura mmisxro del 
• duce* e per di più relatore della 
famosa legge elettorale che permise 
al fascismo nel '24 di istallarti de
finitivamente e solidamente al po
tere; on. De Gasperi: volo df fi
ducia a Mussolini e appoegio in
condizionato in seno al gruppo par
lamentare d.c. della medesima leg
ge elettorale; on, Cingoìan»: segre
tario del pruppo parlamentare d e , 
annuncia m Parlamento che ti suo 
gruppo voterà per Mussolini; Pic
cioni: si raccomanda a C»ano per 
ottenere la tessera del p.n.t 

Ma non dimentichiamo che nei 
retto del tempo gridavano per le 
r'« di Torino. Ma sottovoce, forte. 
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